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Art. 1  
 Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina il funzionamento della Giunta Comunale che collabora con 
il Sindaco nell’Amministrazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 

 
Art. 2  

 Presidenza, convocazione e ordine del giorno delle sedute  
1. Il Sindaco stabilisce la data e l’ora della seduta, fissa l’ordine del giorno e convoca la Giunta.  
2. Le sedute della Giunta sono presiedute dal Sindaco e, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vicesindaco o in caso di assenza e/o impedimento di questi dall’assessore anziano.  
3. La Giunta si riunisce, di norma, una volta la settimana e tutte le volte che lo ritenga opportuno 

e necessario il Sindaco. Il Sindaco può calendarizzare in giorni ed orari fissi della settimana lo 
svolgimento della Giunta Comunale, rendendolo noto al Segretario Generale e agli uffici per 
quanto di competenza. Nei casi d’urgenza il Sindaco può disporre la convocazione della Giunta 
anche nella medesima giornata utilizzando qualsiasi mezzo idoneo allo scopo.  

4. Nell’ordine del giorno sono indicati mediante un numero progressivo i distinti oggetti della 
seduta, costituenti proposte di deliberazioni.  

5. La convocazione avviene con ogni mezzo idoneo, anche avvalendosi di strumenti telematici e/o 
telefonici.  

6. Le sedute della giunta possono essere interamente di mera discussione e non deliberative: in 
tal caso non è necessaria la presenza del Segretario.  

 
Art. 3  

Ordine del giorno  
1. L’ordine del giorno è costituito dall’elenco numerato degli argomenti da trattare nella seduta.  
2. Le proposte da sottoporre all’esame della Giunta sono predisposte dai competenti uffici, 

corredate dai pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000 devono essere vistate 
dall’assessore di riferimento che ne è relatore e trasmesse al Segreteria Generale almeno un 
giorno prima della seduta per consentire al Segretario l’espletamento delle sue funzioni di 
garanzia e di consulenza giuridico-amministrativa.  

 
Art. 4  

Modalità di svolgimento della giunta 
1. La Giunta comunale, di regola si riunisce nell’apposita sala sita nel Palazzo comunale.  
2. Il Sindaco, quando ricorrono circostanze speciali od eccezionali, o gravi motivi, di ordine 

pubblico o forza maggiore, può convocarla, con apposito motivato provvedimento, in diverso 
luogo dandone indicazione nel verbale.  

3. La Giunta, su indicazione/disposizione del Sindaco/Presidente, si può riunire in audio 
videoconferenza o in sola audio conferenza purché siano rispettate le seguenti condizioni:  

a) che siano presenti nello stesso luogo della riunione il Presidente e il Segretario Generale che   
provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;  
b) che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti, regolare l’andamento  
dello svolgimento della riunione, costatare e proclamare i risultati delle votazioni;  
c) che sia possibile per tutti i partecipanti intervenire contestualmente nella discussione,  
visionare, comunicare documenti.  

4. Verificandosi questi requisiti, la Giunta si considererà tenuta nel luogo in cui si trovano il 
Presidente e il Segretario.  

5. La Giunta comunale, su indicazione/disposizione del Sindaco/Presidente, può riunirsi anche 
in modalità IBRIDA, parte in audio videoconferenza o solo audio conferenza e parte in 
presenza purchè siano rispettate le condizioni di cui al c. 3. 

6. Considerate le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale (CAD) - Art. 12. Norme 
generali per l’uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell’azione 
amministrativa - che prevedono che le pubbliche amministrazioni, “nell'organizzare 
autonomamente la propria attività, utilizzano le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, 
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imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione. Inoltre, gli enti utilizzano, nei 
rapporti interni, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione” 

 
 
 
 

Art. 5  
 Disciplina e validità della seduta 

1. Le sedute non sono pubbliche. 
2. Alle sedute possono, comunque, partecipare persone invitate dal Sindaco per essere consultate 

su specifici argomenti ex art. 21 dello Statuto Comunale. I soggetti eventualmente ammessi 
all’adunanza sono tenuti al rispetto del segreto d’ufficio e della normativa sulla privacy.  

3. La seduta è valida se è presente la maggioranza dei componenti in carica, compreso il Sindaco. 
4. La decadenza di uno o più assessori per dimissioni o per altra causa non impedisce allo stesso 

Organo di deliberare senza l’Assessore o gli Assessori decaduti fino a quando il Sindaco non 
avrà provveduto alla relativa sostituzione. 

 
Art. 6  

Astensione obbligatoria dalla seduta 
1. Gli Assessori ed il Sindaco debbono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla 

votazione di deliberazioni riguardanti interessi propri e di loro parenti o affini sino al quarto 
grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 
generale, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto 
della deliberazione e specifici interessi dell’Assessore, del Sindaco o di parenti o affini fino al 
quarto grado.  

2. Gli Assessori o il Sindaco che si trovino nei casi sopra indicati, immediatamente prima 
dell’inizio della trattazione dell’oggetto, si allontanano dalla sala, avvertendone il Segretario 
Generale per la registrazione a verbale e non sono computati al fine della formazione del 
numero legale. 

3. Il Segretario deve astenersi dal partecipare alla seduta della Giunta per gli stessi motivi relativi 
ai componenti della Giunta. In questo caso sarà sostituito dal Vice Segretario e in caso di 
assenza o impedimento di questi, da un assessore scelto e nominato dal Presidente fra quelli 
presenti 

 
Art. 7  

 Votazione 
1. La Giunta delibera con la presenza della maggioranza dei componenti in carica.  
2. La votazione può essere palese o segreta.  

a) La votazione di norma è palese e si effettua, di norma, per alzata di mano. Gli Assessori che 
dichiarano di astenersi dal voto si computano nel numero necessario a rendere valida la 
seduta, ma non nel numero dei votanti.  
b) La votazione segreta ha carattere eccezionale e viene proposta dal Presidente, di norma, 
quando si tratta di discutere e deliberare su questioni che comportino apprezzamenti su 
qualità personali, attitudini, meriti e demeriti di persone. La votazione segreta ha luogo con il 
sistema delle schede segrete.  

3. Nel sistema di votazione per schede segrete:  

a) se si tratta di approvare o respingere una proposta, il voto sarà dato scrivendo "sì" oppure 
"no" sulla scheda; se si tratta di nominare persone, il voto sarà dato indicando sulla scheda il 
cognome o, in caso di omonimia, anche il nome di colui a favore del quale si intende votare;  
b) chi intende astenersi consegna scheda bianca; chi non consegna alcuna scheda viene 
considerato presente e non votante, pur concorrendo alla formazione del numero legale;  
c) le schede bianche, quelle nulle e quelle non leggibili concorrono alla formazione del numero 
dei votanti;  
d) subito dopo la verifica del risultato le schede vengono distrutte.  
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Art. 8  
Approvazione delle proposte 

1. La proposta si intende approvata se ottiene la maggioranza dei voti dei componenti presenti.  
2. In caso d’urgenza, la Giunta delibera, motivandola, l’immediata eseguibilità delle deliberazioni 

ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.  
 

Art. 9  
 Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore con l’eseguibilità della deliberazione che lo approva.  
 


